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Basi Concettuali                                          Basi Normative

G. Bozzi 2008 



E’E’ unauna grandegrande sfidasfida nellanella qualequale sonosono coinvolticoinvolti

MonitoraggioMonitoraggio e Qualitàe Qualità

E’E’ unauna grandegrande sfidasfida nellanella qualequale sonosono coinvolticoinvolti

inin primaprima istanzaistanza ii CoordinamentiCoordinamenti LocaliLocali lele UTIUTI

ee ii CentriCentri TrapiantoTrapianto..
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LaLa QualitàQualità delladella DonazioneDonazione didi OrganiOrgani nonnon puòpuò

La Qualità della Donazione di Organi e Tessuti

LaLa QualitàQualità delladella DonazioneDonazione didi OrganiOrgani nonnon puòpuò

essereessere racchiusaracchiusa nell'ambitonell'ambito dell’dell’ esperienzaesperienza

didi ciascunaciascuna AziendaAzienda SanitariaSanitaria,, bensìbensì inin unun piùpiù

articolatoarticolato eded integratointegrato processoprocesso didi verificaverifica

regionaleregionale ee nazionalenazionale..
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LaLa nostranostra RegioneRegione èè statastata tratra lele primeprime inin ItaliaItalia eded

Monitoraggio e OTT

LaLa nostranostra RegioneRegione èè statastata tratra lele primeprime inin ItaliaItalia eded

inin EuropaEuropa adad attivareattivare percorsipercorsi specificispecifici didi verificaverifica

ee didi monitoraggiomonitoraggio delledelle strutturestrutture sanitariesanitarie perper

quantoquanto concerneconcerne ilil processoprocesso delladella donazionedonazione
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Monitoraggio del Processo della Donazione di Organi e tessutiMonitoraggio del Processo della Donazione di Organi e tessuti

L’OrganizzazioneL’Organizzazione ToscanaToscana TrapiantiTrapianti (OTT)(OTT) sisi èè

dotata,dotata, concon grandegrande lungimiranza,lungimiranza, didi unouno

strumentostrumento fondamentalefondamentale perper lala gestionegestione didistrumentostrumento fondamentalefondamentale perper lala gestionegestione didi

unun sistemasistema adad altaalta complessitàcomplessità ::

�� unun programmaprogramma regionaleregionale didi monitoraggiomonitoraggio deldel processoprocesso
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Conferenza Stato-Regioni linee Guida per Uniformare le attività di Coordinamento 

in ordine al reperimento di organi e tessuti in ambito nazionale 21/03/2002 punto 3.0, 7

“compilare…..il registro locale dei cerebrolesi, dei

prelievi effettuati e delle cause di mancata

effettuazione dei prelievi……………..”
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Conferenza Stato-Regioni linee Guida per Uniformare le attività di Coordinamento 

in ordine al reperimento di organi e tessuti in ambito nazionale 21/03/2002 punto 3.0, 7

“monitoraggio dei decessi per individuare i“monitoraggio dei decessi per individuare i

potenziali donatori di cornee, valvole cardiache,

innesti vascolari, segmenti osteo-articolari,

cute……………..”
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Obiettivo del Programma di MonitoraggioObiettivo del Programma di Monitoraggio

E’E’ didi farfar sìsì cheche ogniogni soluzionesoluzione organizzativaorganizzativa

nonnon siasia piùpiù unauna rispostarisposta aa situazionisituazioni

estemporaneeestemporanee mama unouno strumentostrumento perper unun piùpiù

ampioampio progettoprogetto nell'ambitonell'ambito didi unun sistemasistemaampioampio progettoprogetto nell'ambitonell'ambito didi unun sistemasistema

organicoorganico ee definitivodefinitivo didi Donazione/TrapiantoDonazione/Trapianto aa

partirepartire dada specifichespecifiche "aree"aree delladella qualità",qualità", comecome

ii CoordinamentiCoordinamenti LocaliLocali ee lele Rianimazioni/UTIRianimazioni/UTI

cheche sonosono gligli “assi“assi portanti”portanti” deldel sistemasistema didi

qualitàqualità delladella donazionedonazione..
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FinalitàFinalità

Un linguaggio comuneUn linguaggio comune

�� Un metodo condivisoUn metodo condiviso

�� Un sistema di reteUn sistema di rete�� Un sistema di reteUn sistema di rete

�� Una nuova conoscenza del fenomenoUna nuova conoscenza del fenomeno

�� Oggettivazione dei datiOggettivazione dei dati
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Caratteristiche del programma di monitoraggioCaratteristiche del programma di monitoraggio

•MONITRAGGIO GLOBALE DEL PROCESSO

•MODULARITA’ ED ELEVATA SPECIFICITA’

•VALUTAZIONE GLOBALE DEL PROCESSO

• STRUMENTO DI GOVERNO REGIONALE

• REGISTRAZIONE DATI EPIDEMIOLOGICI

• INFORMATIZZAZIONE DEL SISTEMA DONAZIONE

• CREAZIONE DI UNA RETE REGIONALE

• TENUTA REGISTRO DECESSI CON LESIONI ENCEFALICHE CNT
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INDIVIDUAZIONE DEL 
POTENZIALE  DONATORE

MANTENIMENTO

ACCERTAMENTO 

CONSERVAZIONE

Monitoraggio del Processo e delle sue fasi

TRAPIANTO

ACCERTAMENTO 
DELLA M.E.

COLLOQUIO CON I 
FAMILIARI

P
R
E
L
I
E
V
O

FATTORI LOCALI ED
ORGANIZZATIVI

ACR
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Programma Regionale di Monitoraggio Processo Donazione Programma Regionale di Monitoraggio Processo Donazione 

Centro Referente 
Regionale Coordinamenti 
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Regionale Coordinamenti 
Locali  -

Rianimazioni

Obitori 
Nosocomiali 

UTI
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Regione 01-01-2008 /31-10-2008

Regione 01-01-2008 /31-10-2008



NN°° Decessi con Lesioni Cerebrali nelle Decessi con Lesioni Cerebrali nelle 
Rianimazioni p. m. p.Rianimazioni p. m. p.

Benchmark
150.0

NN°° Morti Encefaliche segnalate p. m. p.Morti Encefaliche segnalate p. m. p.

Benchmark 75.0



PROCESSO DONAZIONE ORGANI

indicatori di fase

•Morti encefaliche/decessi in UTI

•Morti encefaliche/decessi con lesioni cerebrali in UTI

•Segnalazioni/morti encefaliche

Individuazione e Calcolo di Indicatori di Fase e di Processo

•Problemi nel mantenimento/morti encefaliche

•Opposizioni/colloqui

•Problemi organizzativi/Morti encefaliche

indicatori di processo

•Donatori Effettivi/Morti encefaliche
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indicatori di fase

Segnalazioni/decessi >4 e <75 anni

Opposizioni/colloqui

Problemi organizzativi/ decessi >4 e <75 anni

PROCESSO DONAZIONE  TESSUTI

Individuazione e Calcolo di Indicatori di Fase e di Processo

Problemi organizzativi/ decessi >4 e <75 anni

indicatori di processo

Donatori di cornea/ decessi >4 e <75 anni

Donatori di osso / decessi >4 e <75 anni

Donatori di cute/ decessi >4 e <75 anni

Donatori di homografts/ decessi >4 e <50 anni

17
G.Bozzi 2008





Ulteriori dati Epidemiologici siaUlteriori dati Epidemiologici sia

aggregati che per singola Azienda o UTIaggregati che per singola Azienda o UTI

�� ME/TIPO LESIONE CEREBRALEME/TIPO LESIONE CEREBRALE

�� ETA’ Media dei decessi L.C.ETA’ Media dei decessi L.C.�� ETA’ Media dei decessi L.C.ETA’ Media dei decessi L.C.

�� ETA’  Media  delle MEETA’  Media  delle ME

�� Decessi  con  L.C  fuori dalle  UTI Decessi  con  L.C  fuori dalle  UTI 

�� Decessi  con  L.C.  in  relazione al  tempo di degenza Decessi  con  L.C.  in  relazione al  tempo di degenza 

in UTIin UTI
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UnUn graziegrazie sincerosincero aiai MediciMedici eded InfermieriInfermieri deidei

CoordinamentiCoordinamenti Aziendali,Aziendali, aiai ReferentiReferenti delledelle RianimazioniRianimazioni

Ringraziamenti

CoordinamentiCoordinamenti Aziendali,Aziendali, aiai ReferentiReferenti delledelle RianimazioniRianimazioni

ee aa tuttitutti gligli operatorioperatori delladella lala reterete che,che, concon ilil loroloro

capillarecapillare lavoro,lavoro, rendonorendono possibilepossibile questoquesto monitoraggiomonitoraggio

ee ilil mantenimentomantenimento deidei livellilivelli didi donazionedonazione attualiattuali..
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GRAZIE PER L’ATTENZIONE
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